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A.D.ARTE – L’INFORMAZIONE 
 

“Sistema informativo 

per la qualità della fruizione dei beni culturali 

da parte di persone con esigenze specifiche” 
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La cooperativa TANDEM 

è un'impresa sociale 

costituitasi a Roma nel 1997 

 

 

Favorisce l’integrazione sociale, culturale e lavorativa 

di persone disagiate o con disabilità 

 

 

La sua costituzione è avvenuta 

a seguito del progetto “Turismo per Tutti” 

Programma Horizon dell’Unione Europea e del Ministero del Lavoro 
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ATTIVITA’ 
 

Servizi d’informazione e consulenza sulla disabilità 
Gestione di call e contact center 

Gestione siti internet 
Servizi di informazione turistica per le persone con esigenze specifiche 

 
 
 

AREE DI ATTIVITA’ 
 

Consulenza per la disabilità 
Turismo, Sport, Cultura 

Reti e Progetti Nazionali ed Internazionali 
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CONSULENZA PER LA DISABILITA’ 
 
Gestione del Contact Center Integrato 
“SuperAbile” - INAIL 

Partecipazione alla realizzazione 
"Presidio del Lazio” – Regione Lazio 

Gestione del servizio  
“Roma per Tutti” – Comune di Roma 
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A.D.Arte - L’informazione  

 
“Sistema informativo per la qualità della fruizione del patrimonio culturale da 

parte di persone con esigenze specifiche”  
 

finanziato dal 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

 
in carico alla 

Direzione Generale per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale 
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Gruppo di lavoro MiBAC 

 

con la partecipazione dello 

User italiano e degli esperti europei 

 

COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
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OBIETTIVO DEL PROGETTO 
 

Realizzare un sistema di analisi e rilevazione 

delle condizioni di accessibilità dei Luoghi della Cultura  

che permetta la messa in rete di un sistema informativo 

di elevata efficienza ed efficacia, che garantisca, 

attraverso l’adozione di una metodologia condivisa, 

la completa affidabilità del dato disponibile al pubblico. 
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AZIONI PRINCIPALI 
 

  Realizzazione dello strumento di rilevazione 

  Formazione delle risorse del MIBAC all’utilizzo dello strumento di  

    rilevazione 

  Supporto alla realizzazione delle rilevazione dei siti culturali  

    selezionati 

  Supporto allo sviluppo tecnologico dello strumento informativo 

  Controllo della correttezza delle rilevazioni realizzate 

  Monitoraggio delle attività di progetto  

  Validazione dei prodotti 
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… ED ALTRO ANCORA 

 
  Condivisione dei contenuti con i Rappresentanti delle Associazioni 

    di rappresentanza italiane ed europee delle persone con disabilità 
    (User Group) 
 

  Valorizzazione del progetto a livello nazionale e transnazionale 
    con il supporto degli esperti europei 
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COSA E’ 

LO STRUMENTO DI RILEVAZIONE  
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Esistono generalmente due modalità per fornire informazioni sulla 
accessibilità dei luoghi 
 
• Una con la quale si fa riferimento alla normativa vigente   
   sull’abbattimento delle barriere architettoniche 
 
• Una generica, che assimila tutte le diverse difficoltà esprimibili,  
   a quelle delle sole persone che utilizzano la sedia a ruote 

PERCHE’ LA RILEVAZIONE  
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PERCHE’ LA RILEVAZIONE  

Fornire  informazioni certe e verificate  
 
È il presupposto alla base della rilevazione  
 

La disponibilità delle informazioni può consentire a tutti di adottare 

  Una scelta autonoma  

  Una scelta preventiva   

  Una scelta consapevole 
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La rilevazione è la raccolta di dati qualitativi e quantitativi relativi alle 

condizioni di accessibilità di un luogo, degli arredi e attrezzature contenute 

al suo interno e delle attività e servizi che vi vengono realizzati 

 

Attraverso la rilevazione è possibile 

  conoscere le condizioni di accessibilità degli spazi e  

    delle attrezzature presenti nei luoghi della cultura 

  programmare un’esperienza culturale  

  orientarsi e fruire in sicurezza degli spazi e delle attrezzature  

 

 

CHE COSA E’ LA RILEVAZIONE  
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Contiene gli elementi di “accessibilità” che possono  

impedire o al contrario agevolare 

la fruizione di un luogo della cultura, 

in condizioni di 

sicurezza ed autonomia 

 

 

LO STRUMENTO DI RILEVAZIONE  
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Contiene le informazioni dettagliate 

di spazi costruiti e di spazi all’aperto, 

raccolte in loco 

attraverso la compilazione guidata del questionario. 

 

Il questionario permette di effettuare la rilevazione, 

sia dimensionale che numerica e qualitativa, 

degli elementi e delle attrezzature 

che compongono le strutture stesse. 

 

 

LO STRUMENTO DI RILEVAZIONE  
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Le informazioni raccolte permettono di identificare: 
 

 le modalità per raggiungere ed entrare nella struttura;  

 le caratteristiche dei percorsi esterni ed interni;  

 le caratteristiche degli spazi di funzione;  

 le caratteristiche delle attività e dei servizi disponibili. 

 

 

LO STRUMENTO DI RILEVAZIONE  
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Lo strumento è impostato su spazi, attività e servizi disponibili 

nei luoghi della cultura 

 

Si compone di 25 schede distinte in 6 contenitori 

 

 

STRUTTURA DELLO STRUMENTO  

1. Generale  

2. Tipologia 

3. Spazio funzione 

4. Collegamento verticale 

5. Elemento di collegamento 

6. Esposizione 
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ULTERIORI SCHEDE  

7. La scheda “ulteriori informazioni” 

8. La scheda “riepilogo” 

9. La scheda “riepilogo percorso” 
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LA PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE 

DELLA FORMAZIONE  

SULLO STRUMENTO DI RILEVAZIONE 
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Formazione della figura di  
RILEVATORE di ACCESSIBILITA’ 

 
Semplicità - Flessibilità  
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 Interessare e formare destinatari con competenze   
    molto diverse  

 
 Essere in grado di utilizzare lo strumento di  
    rilevazione in qualunque Luogo della Cultura  
 
 Accedere alla formazione in qualunque momento 

 
 Approfondire alcuni aspetti proposti 
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UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA E-LEARNING 

 
 per sua la flessibilità 
 
 per le potenzialità di sviluppo  

animazioni 3D  
riprese video 
fotografie  
versioni guidate dello strumento di rilevazione 
 

 per la possibilità di accedere direttamente alle risorse         
   disponibili 
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OBIETTIVO DEL PROGETTO FORMATIVO  
 
 Conoscere il quadro di riferimento generale, in   
   materia di accessibilità fisica e culturale  
 
 
 Utilizzare lo strumento di rilevazione realizzato 
 
 
 Organizzare i dati raccolti 

 



Torino, 15/12/2011 Maria Luigia Civili  24 

 sezione introduttiva:  la finalità 

IL PROGETTO FORMATIVO  

 sezione propedeutica: gli argomenti di base  per   
   una corretta realizzazione delle rilevazioni 

 sezione specifica: contenuti dello strumento di  
   rilevazione, suo utilizzo e restituzione  dei dati raccolti 
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 Cosa è l’accessibilità 
 
 Che cosa è la rilevazione: approccio teorico 
 
 Contenuti dello strumento: gli elementi specifici 

della rilevazione, convenzioni, raccolta e 
comprensione dei dati 

 
 Costruzione dello strumento di rilevazione 

 

I CONTENUTI  
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 Utilizzo dello strumento di rilevazione: 
l’attività di rilevazione  

 

 Utilizzo dei dati rilevati. La modalità di 
restituzione: la nota di sintesi 

 

 Inserimento della rilevazione nella base 
dati MiBAC.  

I CONTENUTI  
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LE COMPETENZE per … 

essere in grado di: 
 
  Conoscere le esigenze delle persone con    
     disabilità 
 
  Conoscere le esigenze espresse dai pubblici con  
     esigenze specifiche 
  
  Conoscere i “supporti” alla accessibilità fisica e  
     culturale 
 
  Conoscere i temi generali della progettazione  
     “per tutti” 

 
  Comprendere le finalità della rilevazione 
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essere in grado di: 
 
  Conoscere l’”architettura” dello strumento di   
     rilevazione 

 
  Sapere come identificare gli spazi funzione 

 
  Fornire le indicazioni quantitative e qualitative 
    degli elementi contenuti nello strumento 

 
  Applicare i contenuti della rilevazione 

 
  Fornire indicazioni attendibili  
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essere in grado di: 
 
  Analizzare il luogo, le sue caratteristiche 
 
  Comporre correttamente lo strumento di rilevazione  
     utilizzando le opportune schede 

 
  Realizzare le attività di rilevazione: gli strumenti 
 
  Risolvere eventuali criticità 
 
  Scrivere il riepilogo informativo del luogo in modo  
     semplice 

 
  Inserire i dati nel data base 
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 COME 

 
   21 Lezioni, allegati  

   Documenti e normativa  

   Bibliografie 

   Sitologia 

   Glossario 

   Schede di rilevazione guidate 

   Immagini, simulazioni 3D, riprese video 

 

 

. 
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ALTRI MATERIALI 
 

Vademecum all’uso dello strumento 

Manuale del corso 

 
ed ancora  
 

Il tutoraggio con: 

Chat 

Forum 

E-mail 

Telefono  

 

 

. 
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LE LEZIONI  
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LE SCHEDE GUIDATE  
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LE SCHEDE GUIDATE  
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LE RISORSE DISPONIBILI 
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LE IMMAGINI 
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LA PROPOSTA DI RESTITUZIONE 

DELLE INFORMAZIONI 
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Si accede al Sito  

Si cerca il Luogo della Cultura  
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Si visualizzano i luoghi rilevati  
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Si visualizza la nota di sintesi  

Si può dettagliare la ricerca  
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Si può visualizzare ogni elemento e spazio rilevato  

Si può visualizzare/entrare nel dettaglio di ogni caratteristica 
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Si può accedere alla definizione di un profilo  

Profilo avanzato  

Profilo per elemento/spazio 
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Si può visualizzare tutta la documentazione fotografica  

Si può accedere al dettaglio  

Si può visualizzare ogni materiale,  
attività e supporto alla visita  



Torino, 15/12/2011 Maria Luigia Civili  44 

a a 

LA PARTECIPAZIONE DELLO 

USER GROUP E DEGLI ESPERTI EUROPEI 
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OBIETTIVO 

CONFRONTO E VERIFICA CON: 
 
• Le organizzazioni di rappresentanza degli utilizzatori finali 
 
• Le organizzazioni europee che promuovono il concetto 
  dell’Universal Design / Design for All 
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CRITERI DI SCELTA 

LE ASSOCIAZIONI DI PERSONE CON DISABILITA’ 
 
 Rappresentano le esigenze dei propri associati ٭
 

     Apportano il valore aggiunto delle professionalità e delle ٭
   esperienze già consolidate  
 

 Garantiscono la migliore qualità per gli utenti finali ٭



Torino, 15/12/2011 Maria Luigia Civili  47 

CRITERI DI SCELTA 

L’ADVISORY COMMITTEE DEGLI ESPERTI EUROPEI 
 
   Apporta il valore dei concetti e dell’applicazione dei principi ٭
   del Design for All 
 
  Garantisce i risultati in un’ottica di “inclusione e non ٭
   discriminazione”  
 
      Rapporta i risultati e i prodotti al valore delle pari ٭
   opportunità, della partecipazione e dello sviluppo 



Torino, 15/12/2011 Maria Luigia Civili  48 

USER GROUP ITALIA 

a 

a 

a 

a 

a 

a a a 

a 

a 

UIC             Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti 

ANGLAT     Associazione Nazionale Guida Legislazione            
                  Andicappati  

ENS            Ente Nazionale Sordi – Sezione Lazio 

AIPD          Associazione Italiana Persone Down 

FISH           Federazione Italiana per il Superamento  
                   dell’Handicap 

a 
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ESPERTI EUROPEI 

a 

a 

a 

a 

DPI            Disabled People’s International - Italy 

ECA            European Concept for Accessibility 

EIDD          Design for All Europe 

a a a 
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METODOLOGIA 

FOCUS GROUP CONGIUNTI 
 
a.  Materiale oggetto di discussione inviato prima dell’incontro 

 

b.  Incontro di lavoro “full immersion”  
 

c.  Resoconto del Focus Group a cura di Tandem  
 

d.  Report da parte degli Esperti europei 
 

e.  Attività di monitoraggio a cura di Tandem 
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ATTIVITA’ 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE E DEI PRODOTTI 
PER: 
 
 Fornire suggerimenti e consigli  

 

 Suggerire modifiche e/o integrazioni 
 

 Contribuire alla finalizzazione dei prodotti 
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TEMATICHE FOCUS GROUP CONGIUNTI 

ARGOMENTI OGGETTO DELLE ANALISI 
 
1.  I contenuti dello strumento di rilevazione 

 

2.  I contenuti del piano formativo dei rilevatori 
 

3.  Il prototipo per la restituzione delle informazioni 
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REPORT ESPERTI EUROPEI 

REPORT DI VALUTAZIONE 
 
 Strumento di rilevazione 
 
 Percorso formativo dei rilevatori 

 
 Prototipo per la restituzione delle informazioni 

 

REPORT AGGIUNTIVO 
 

 Opportunità di ulteriore sviluppo del progetto 
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Grazie per l’attenzione! 


